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quella de’ Senatori; e 1" altra. quella de’ Deputati .
Ambedue fi radunano in un medefimo, lnogo ; ma
in due Camere feparate , nelle quali ciafcheduna
tiene le fue Seflioni. ; :

Arrivato il tempo ed il giorno , in cui tutti li
Membri delluno, e dellaliro. Corpo fono eapitati,
e particolarmente li Deputati; li quali fogliono ef-
fere fopra dugento; il Re accompagnato da’ Sena-
tori entra nella Chiefa Cattedrale, e vi afcolta la
Mefla, e la Predica. Dopo di cio entra nella Ca-
mera del Senato , ed ivi da que’ Deputati riceve
gli atti di omaggio, e di fommiflione. Poi li. con-
geda, ed eglino entrano nella Camera loro. La
prima cofz , che vi fi fa & la elezione di un Ma-
refciallo della Dieta , ovvero un’Oratore de’Depu-
tati; e finattantoché il nuove fia eletto, ‘il Mare-
fciallo della Dieta paffata fa le funzioni occorren-
ti. Non ¢ pero ftraordinaria cofa, che in tale ele
zione inforgano tanti contrafti , e follevazioni, che
fi confumino le fei fettimane,le quali abbiamo det-
to effere folito ftabilirfi per la durazione della Die-
ta Generale , e nulla fi fia finalmente conclufo .
Tutto cio nafce dalli maneggi di quelli;che, afpi-
rando ad ottenere quel pofto importante, fi tengo-
o in continue difpendiofe offiziofitd verfo li No-
bili. Deputati per- guadagnarfi li loro voti , ed in
fine dopo fpefe immenfe vedono falliti i loro dife-
gni. Non pochi fono dordinario quelli tra’Deputa-
ti, che cercano di trarre in lungo la decifione di
tale affire per potere per quella ftrada pin. lunge-
mente vivere alle fpefe di coloro, che - pretendono
a quell'impiego.
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